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Cari amici del VMS,
un saluto a tutti voi! Alcuni di voi si staranno godendo una calda estate,
mentre altri, nell’emisfero meridionale, staranno cercando di stare il più
possibile al caldo! Ovunque vi troviate, speriamo che stiate bene!

Ci sono tante novità in questa edizione della nostra newsletter VMS, tra cui
una bellissima riflessione di don Carlos, nuovo membro dell’Advisory Team
VMS, che descrive il volontariato come “Scuola di Vita”. Chi di noi è coinvolto
nel VMS conosce bene questa realtà e ha visto all’opera questa scuola
speciale!

Continuate a tenerci aggiornati con le vostre notizie. Stanno accadendo
tantissime cose nel mondo del VMS e vi siamo grati per il vostro ruolo e il
vostro impegno!

Vi inviamo tanti saluti!
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L’Advisory Team del VMS può essere contattato via e-mail: salesianvol@sdb.org
 Il nostro sito web: www.salesianvol.org 

Il Volontariato Missionario Salesiano e l’Advisory Team sono un'iniziativa congiunta dei settori per le Missioni e per la Pastorale Giovanile. 

Marco, Pavel, Chris, JC, Adam, Carlos and Lauren

MANUALE DEL VOLONTARIATO MISSIONARIO SALESIANO
Vi ricordiamo che è disponibile, in versione pdf e in quella cartacea, il Manuale
del VMS. Questa pubblicazione è un’ottima risorsa per orientare il vostro lavoro
e promuovere il volontariato all’interno del vostro programma. Se desiderate

riceverne una copia, inviate un’e-mail all’indirizzo:  salesianvol@sdb.org.

Sito Web:  
RESOURCE

DEVELOPMENT
Vogliamo ampliare gradualmente la
sezione dedicata alle risorse nel
nostro sito web. L’attenzione sarà
rivolta alle buone pratiche adottate
dalle organizzazioni salesiane di
volontariato. La condivisione di
queste risorse aiuterà le Ispettorie
che sono ancora agli inizi con il VMS
e costituirà inoltre un’utile risorsa per
i programmi già esistenti,
consentendo loro di migliorare
ulteriormente i propri processi.

Nelle prossime newsletter inizieremo
a richiedere diverse risorse, se siete
d’accordo che vengano condivise sul
sito web. Vi ricordiamo che le risorse
sono accessibili solo effettuando il
login e non sono disponibili al
pubblico in generale.

La prima richiesta è quella di inviarci
eventuali documenti relativi a:
 

Accordi con la comunità che
accoglie i volontari

Tra questi possono figurare:
Contratti con la comunità che
accoglie i volontari
Aspettative
Modello di descrizione delle
mansioni del volontario

Vi ringraziamo in anticipo!

SAVE THE DATE - INCONTRO MONDIALE VMS 2027
Siamo lieti di annunciare che il prossimo Incontro Mondiale VMS si terrà:

dal 17 al 22 ottobre 2027 a Madrid
Il primo incontro si è tenuto a Roma nel 2024. È stato un evento meraviglioso

che ha riunito i coordinatori del VMS e altre persone coinvolte nel VMS
provenienti da tutto il mondo! Restate sintonizzati per ulteriori dettagli nei

prossimi mesi!

mailto:salesianvol@sdb.org
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Sebbene molti affermino che «la vita è la migliore scuola» per sottolineare le lezioni che emergono dall’esperienza vissuta, questa
espressione tende a mettere in risalto la natura spontanea dell’apprendimento. È proprio attraverso l’atto stesso di vivere che
acquisiamo risorse, sviluppiamo risposte e ci adattiamo gradualmente alla realtà che ci circonda. Al contrario, l’espressione
«scuola di vita» rivolge la nostra attenzione a una dimensione dell’esperienza più intenzionale, consapevole e riflessiva. Non si tratta
semplicemente di vivere gli eventi, ma di fermarsi a riflettere su di essi, interpretarli e riconoscerne il valore formativo. Da questa
prospettiva, un’esperienza diventa una vera scuola quando viene accolta, analizzata e valutata, consentendo un apprendimento
significativo in grado di illuminare situazioni future e fornire risorse per la crescita personale e comunitaria.

Tra le numerose e variegate esperienze salesiane, una che abbiamo imparato a riconoscere come una vera e propria «scuola di
vita per i giovani» è il Volontario Missionario Salesiano (VMS). Si tratta di un’esperienza di servizio a lungo termine in cui le persone
offrono liberamente e generosamente la propria vita, il proprio tempo e le proprie risorse a beneficio dei più bisognosi. Nel corso
degli anni, la riflessione salesiana sulla Pastorale Giovanile e sull’Animazione Missionaria ha contribuito a individuare esperienze
graduali di servizio e di impegno apostolico che consentono ai giovani di integrare fede e vita in modo personale. Sarebbe
contraddittorio pensare che la fede, la scoperta di Dio nella propria vita o, in termini salesiani, l’amicizia con Gesù, non debbano
avere un impatto concreto sulla vita quotidiana. Per questo motivo, tali percorsi vengono proposti intenzionalmente al fine di
favorire l’integrazione, all’interno della propria vita, di quelle profonde convinzioni che guidano le nostre scelte e azioni (cfr. Quadro
di Riferimento della Pastorale Giovanile Salesiana, 140).

Il VMS si distingue per la sua dimensione educativa ed evangelizzatrice. Come vera scuola di vita, dà priorità ai percorsi educativi
e pastorali sia del volontario che dei beneficiari della missione. In questo senso, non consideriamo il volontariato semplicemente
come una “bella” esperienza che può essere offerta a chiunque, ma piuttosto come un autentico percorso formativo che
arricchisce la vita di coloro che sono chiamati a rendere testimonianza della propria fede attraverso il servizio generoso (cfr. Il
Volontariato nella Missione Salesiana, 92). Al centro di questa proposta c’è l’integrazione di elementi educativi e teologici. La
crescita, quindi, implica l’armonizzazione del processo di maturità umana con il senso cristiano della vita, all’interno di un cammino
condiviso di fede e sviluppo (cfr. Quadro di Riferimento della Pastorale Giovanile Salesiana, 145).
La proposta del VMS non si limita a un servizio reso agli altri. È piuttosto, innanzitutto, una vera e propria scuola di vita, poiché offre
percorsi olistici che prendono forma attraverso un accompagnamento personalizzato. In questo modo, il VMS diventa:
·una scuola di incontro, che ci insegna a uscire da noi stessi e ad aprire il cuore agli altri;

una scuola di umanità, che ci permette di scoprire la dignità di ogni persona;
una scuola di fede, dove viviamo il Vangelo attraverso la vita quotidiana con i fratelli e le sorelle che Dio ci ha affidato;
una scuola di servizio, che ci aiuta a costruire un ponte tra il discorso teorico del fare del bene e la pratica concreta del bene; 
una scuola di comunicazione, dove impariamo a condividere con gli altri e a promuovere la corresponsabilità;
una scuola di cittadinanza globale, attraverso la quale impariamo ad apprezzare e comprendere le realtà sociali e culturali del
mondo di oggi; 
una scuola di discernimento vocazionale, che ci aiuta a fare chiarezza nell’interpretare la chiamata che abbiamo ricevuto da
Dio.

Come ogni scuola, il processo di accompagnamento dei volontari è caratterizzato da percorsi formativi che includono esperienze
graduali di servizio, le quali plasmano progressivamente un cuore dedicato alla missione. Molte delle nostre opere salesiane e
delle nostre Ispettorie promuovono esperienze di Volontariato Missionario Salesiano, riconoscendo l’importanza di coltivare valori
quali la generosità, la solidarietà, l’adattabilità, il lavoro di squadra, il dialogo interculturale, la fede vissuta e l’impegno verso i più
bisognosi. Lo scambio di buone pratiche negli ultimi anni, insieme alla testimonianza dei volontari e dei salesiani, ci ha portato a
una più profonda consapevolezza del fatto che il VMS è un’esperienza che trasforma sia chi riceve il servizio sia chi lo presta. In
questo modo, si è affermato saldamente come una vera e propria scuola di vita che promuove una delle caratteristiche
fondamentali della spiritualità salesiana: lo spirito di servizio responsabile.

In un mondo che spesso promuove l’individualismo e la mancanza di fraternità, rinnoviamo il nostro impegno a proporre e
accompagnare esperienze di Volontariato Missionario Salesiano che aiutino i giovani a integrare fede e vita. Ovunque un giovane
impari a mettersi a servizio con gioia, responsabilità e generosità, lì si forma un volontario, ma anche un discepolo missionario,
capace di trasformare il mondo nello spirito del Vangelo.

Manuale del VMS - Oltre il servizio, una scuola di vita
In questa edizione, il nuovo membro dell’ Advisory Team del VMS, don Carlos, riflette sulla natura educativa
permanente del volontariato. L’esperienza non è semplicemente un momento isolato nel tempo, ma, come
spiega don Carlos, ha un potere trasformativo in grado di cambiare la prospettiva di vita di un volontario.
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